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GOVERNO / Parla il neo sottosegretario al Lavoro

Bobba: «Terzo settore
realtà da valorizzare»

Sel rispedisce al mittente l’idea delle primarie
del centro sinistra per scegliere il candidato 

VERCELLI / Pasquino: «Con Remo Bassini possiamo vincere al primo turno senza accordi con il Pd»

Parlamentare dal 2006, 

il vercellese Luigi Bobba 

ottiene il suo primo incari-

co in seno al governo. E si 

tratta di una delega “pesan-

te”: quella di sottosegreta-

rio al Ministero del Lavoro. 

La nomina risulta partico-

larmente coerente con il 

curriculum vitae  di Bobba 

che, prima dell’esperienza 

politica, ha sviluppato pra-

ticamente tutta la sua attivi-

tà professionale in seno alle 

Acli, la più grande organiz-

zazione italiana di lavorato-

ri di ispirazione cristiana, di 

cui è stato presidente nazio-

nale dal 1998 sino al 2006.

Insomma un riconosci-

mento, oltre che persona-

le, anche al terzo settore e 

al mondo dell’associazio-

nismo…

«Credo proprio di sì – ri-

sponde Bobba – Le scelte 

fatte da Renzi sono inequi-

vocabili: alla guida del di-

castero del Lavoro è stato 

chiamato Giuliano Poletti, 

espressione della coope-

razione e dell’economia 

sociale, la stessa Franca 

Biondelli, anch’essa indi-

cata come sottosegretario 

al Lavoro, si è occupata a 

lungo delle tematiche lega-

te alla disabilità. Insomma 

mi pare che si stia creando 

un clima nuovo utile a va-

lorizzare le energie, in parte 

ancora inespresse, del terzo 

settore, delle associazioni, 

del volontariato».

A lei dovrebbero essere 

assegnate proprio le de-

leghe al welfare e al terzo 

settore.

«Ne discuteremo oggi 

(martedì per chi legge, ndr) 

con il ministro Poletti per 

deinire una prima scaletta 
di impegni e una redistribu-

zione degli incarichi tra lo 

stesso ministro e i sottose-

gretari. Rispetto al welfare 

e al Terzo settore credo di 

poter dare il mio contributo 

come, d’altro canto, ho fat-

to nel corso della mia attivi-

tà parlamentare».

La nomina dei sottose-

gretari è stata seguita 

da qualche polemica di 

troppo. Come è il clima 

che si respira all’inizio 

dell’esperienza del gover-

no Renzi?

«Direi che le dimissioni 

di Gentile (il sottosegreta-

rio alle infrastrutture al cen-

tro di un “caso”, ndr) hanno 

rasserenato la situazione. Il 

vero problema – dice Bob-

ba con un sorriso – è tenere 

il passo del presidente del 

Consiglio che ha affrontato 

il suo nuovo impegno con il 

consueto vigore. Pensi che 

l’altro giorno mi ha inviato 

un sms per chiedermi delle 

informazioni alle 6,17 del 

mattino…».

E sul fronte riforme?

«In settimana la legge di 

riforma elettorale ha ini-

ziato l’iter parlamentare. 

L’impressione è che si do-

vrà trovare un compromes-

so che tenga insieme la re-

visione del sistema di voto 

con il più complessivo ri-

assetto delle istituzioni e in 

particolare l’abolizione del 

Senato. In questa direzione 

ci si sta muovendo con l’at-

tenzione necessaria a racco-

gliere il massimo consenso 

possibile».

Luca Sogno 

Luigi Bobba

“
Da Renzi

un’importante
apertura alle

realtà associative
e del volontariato

Cercherò
di portare il mio

contributo di
esperienza

e di conoscenza

Primarie di coalizione nel 
centro sinistra? No grazie. 
Sel chiude all’ipotesi della 
consultazione lanciata dal 
Pd per arrivare alle comu-
nali di Vercelli indicando un 
unico candidato a sindaco.

«Sinistra Ecologia Libertà 
di Vercelli, insieme a Voce 
Libera, ha proposto la can-
didatura di Remo Bassini a 
sindaco del capoluogo ed 
egli ha accettato - spiega il 
segretario di Sel, Giovanni 
Pasquino - E’ una scelta fat-
ta con assoluta convinzione, 
puntando su una persona 

svincolata dai limiti impo-
sti dalle liturgie partitiche. 
Ispirata esclusivamente alla 
propria esperienza e convin-
zione per realizzare una mu-
tazione radicale ai 10 anni 
di amministrazione Corsaro 
che hanno fatto avvizzire la 
Città. Siamo convinti che gli 
elettori vercellesi sapranno 
riconoscere in pieno il valo-
re dei cambiamenti proposti 
così come la credibilità del 
candidato che li rappresenta 
e promette di realizzarli.

Lo siamo a tal punto che 
abbiamo rinunciato a nostre 

sigle, simboli e percentuali 
di presenza in lista, integran-
doci nell’anonimia di una 
grande compagine civica». 

Pasquino è convinto che 
così si possa puntare «con 
convinzione alla vittoria di 
Remo al primo turno delle 
elezioni amministrative an-
che senza intese preventive 
con il Pd. Con questo partito 
intendiamo mantenere rap-
porti non certo antagonisti, 
ma senz’altro al momento 
le differenze sono tali da 
non consentirci di superare 
il livello di concorrenzialità. 

D’altro canto il rapporto col 
Pd si è reso molto dificile a 
partire dal campo nazionale, 
vista la ine di “Italia bene 
comune”, sfociata nel go-
verno con le destre di Letta 
ed ora con la prosecuzione 
in stessa chiave da parte di 
Renzi».

Sel recrimina però an-
che su vicende locali: «A 
Vercelli è ancora presente il 
ricordo delle indisponibilità 
del Pd a un’azione comu-
ne di tutte le sinistre nelle 
ultime elezioni provinciali, 
cui ha fatto seguito la totale 

disattesa del protocollo d’in-
tesa che vincolava anche il 
Pd all’uso delle primarie di 
coalizione in tutte le compe-
tizioni elettorali successive. 
Né può essere accampato 
l’argomento delle regionali, 
rispetto alle quali peraltro 
Chiamparino non ha affat-
to dichiarato disponibilità a 
primarie di coalizione con 
Sel, nonostante ne sia stato 
richiesto. Francamente pen-
siamo che oggi accusare Sel 
di essere “inspiegabilmen-
te” la zeppa che impedisce 
la vittoria del centro-sinistra 

al primo turno ci pare di una 
strumentalità fastidiosa e 
forse neppure utile a chi la 
propone.

Suggeriamo invece al Pd, 
così come facciamo noi, di 
considerare avversario co-
mune le candidature della 
destra e di ritrovarci dopo 
che avremo vinto il primo 
turno alle elezioni».

lash elettorali
Destra e Destra sociale

«Noi con De Maria»

APPOGGIO / Verso una lista unica

Andrea Barone (La Destra) e Massimo Bosso 
(Destra Sociale) annunciano il loro appoggio ad 
Enrico De Maria in occasione delle prossime elezio-
ni comunali di Vercelli. «Stiamo lavorando per una 
lista unitaria anche sulla falsariga di quanto annun-
ciato per le elezioni Regionali - dichiarano Barone e 
Bosso - e in da ora annunciamo il nostro sostegno 
al candidato Enrico De Maria. Le richieste che ci 
avanzano quotidianamente militanti e simpatizzanti 
- proseguono i due coordinatori - non possono che 
essere ascoltate, e la volontà di incidere, con le no-
stre istanze, nel processo legislativo e amministra-
tivo vercellese, cessando con una frammentazione 
che ci marginalizza, ci sprona a perseguire nuove 
strade per affrontare la mutata realtà politica.».

Incontro sull’economia

e il lavoro con il M5S

DIBATTITO / Presenti Busto e Fantinati

Il MoVimento 5 Stelle ha organizzato un incontro per 
Venerdì 7 marzo nel salone Soms di via Francesco 
Borgogna 38 a Vercelli per approfondire temi relativi 
all’economia e al lavoro. Gli interventi entreranno nei 
dettagli tecnici su temi speciici (IVA, microcredito, 
burocrazia). E’ annunciata la presenza di attivisti ed 
esperti del settore, tra cui i due deputati Mirko Busto 
e Mattia Fantinati. Il portavoce vercellese Busto è 
capogruppo M5S in Commissione VIII Ambiente, 
territorio e lavori pubblici alla Camera dei deputati. 
Sempre alla Camera, il portavoce Fantinati è attivo 
nella X Commissione Attività produttive, commercio 
e turismo.La serata è inserita negli eventi organiz-
zati dai Cinque stelle in vista delle prossime elezioni 
amministrative.

Giovanni Pasquino
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